
Il Pastore Mondiale Tony Alamo Volume 04600

COME AVERE LA VITA 
DI DIO VIVA IN VOI

Questo è l’undicesimo di una serie di estratti dal libro Il Messia, del Pastore
Alamo, che verranno pubblicati ogni mese fino alla fine del libro.

Il più grande miracolo disponibile in stampa: la testimonianza de

IL MESSIA
Secondo la Profezia Biblica

“A LUI rendono testimonianza tutti i profeti” (Atti 10:43). 
“È scritto di Me nel volume del Libro” (Salmo 40:7; Ebrei 10:7).
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I miracoli che Gesù ha compiuto – le Sue
opere – erano ben noti agli uomini della
sua generazione. Pietro nel suo sermone nel
giorno della Pentecoste fa riferimento ai mira-
coli che Cristo operò durante il Suo ministero
come PROVA del Suo messianismo. 

Caro beneamato Pastore Alamo,
Saluti a Lei, alla famiglia e ai colleghi, per il bene-

detto ministero mondiale con il quale il nostro affettuo-
so Padre Celeste ci ha meravigliosamente benedetti
negli ultimi giorni di quest’epoca. Grazie per le copie
del Notiziario del Mondo dei Ministeri Cristiani che mi
ha così gentilmente spedito. Ne ho distribuite varie
copie tra gli insegnanti in questa scuola. Ho tenuto per
me solo una copia di ogni scritto, che considero pre-
ziose per il mio nutrimento spirituale. Gli scritti che mi
tengo accanto sono: 1.) Guidati dallo Spirito, 2.)
Accettare la Disciplina dello Spirito Santo, 3.) La Via
del Potere, e il libro, Il Messia. Mi sono di grande
aiuto, nel mio necessario cammino nello Spirito Santo
ogni giorno della mia vita Cristiana. Nelle Isole di
Salomone la rinascita spirituale ci ha visitati dal 1970.
Abbiamo provato la pienezza dello Spirito Santo.

Amati Fratelli nella Chiesa di Alamo,
Il vostro Notiziario del Mondo dimostra l’unzione

potente del Signore! Lodi a Gesù! Vi prego di conside-
rarmi un servo attivo nel vostro ministero. Sto usando i
vostri scritti per radunare la mia congregazione e crea-
re il mio ministero. Leggo molti libri e la Bibbia, e insie-
me alla Bibbia, mi piacciono i vostri scritti più di tutti.
Per favore, mandatemi quanti scritti, e quante copie del
Messia lo Spirito vi muoverà a darmi. Li distribuirò tutti
fedelmente, con lodi e ringraziamenti! La pace sia con
voi tutti.
Nel potente nome di Gesù,
I.C. Ketchikan, Alaska

Alaska
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Isole Salomone

La Bibbia ci dice che
se una persona va in
Paradiso, è perché ha lo
Spirito di Dio vivo in sé,
perché il Regno di Dio è
un regno spirituale.1 Se
un uomo ha in sé lo
Spirito di Dio, è un
Cristiano, e la Parola di
Dio Lo chiama tempio di
Dio.2 La Parola di Dio ci

dice che tutti quei milioni di uomini che hanno avuto
lo Spirito di Dio vivo in sé, dal principio dei tempi fino
ad ora, si chiamano Cristiani, e sono l’edificio di Dio.3

Perché? Perché Dio, nello Spirito di Gesù, vive in cia-
scuno di essi. Ciò significa che ciascuno di essi fa
parte dell’edificio di Dio, e tutti sono uniti insieme con
lo Spirito di Dio.4 Questo è l’edificio in cui abita il Dio
Uno e Trino.5 È qui che Egli opera, compiendo la Sua
volontà per mezzo di esseri umani colmi di Spirito, e
quindi “templi”.6 La maggior parte di quelli che
amano chiamarsi Cristiani non sono in realtà
Cristiani, perché Dio, per mezzo di Gesù, non vive ed

con il figlio Sion – dic. 1991
Sion compierà undici anni 

il 27 luglio, 2002

opera in essi.7 Se vi vivesse ed operasse, vedremmo
compiuta in essi l’opera di Dio, e non vedremmo
Satana operare in essi, come facciamo adesso.8

Tutto ciò che è legato all’opera di Dio, incluso l’e-
dificio, o tempio, di Dio, dipende interamente da
Gesù, il quale è l’Albero della Vita.9 Chi abbia studia-
to la Bibbia a fondo avrà notato che Gesù, l’Albero
della Vita, è Egli stesso l’albero di cui l’uomo deve
mangiare per avere in sé la vita di Dio. A questo fatto
fanno riferimento molti brani in tutta la Bibbia.10

Come possiamo cibarci di Dio e averlo in noi? E
dove si trova l’Albero della Vita? Nel secondo capi-
tolo della Genesi, dove vengono gettate le fonda-
menta dell’intera Bibbia, è scritto che l’Albero della
Vita, la Parola di Dio, è Dio in Gesù, e che l’uomo
deve mangiarNe per avere vita eterna.11 Ma ancora,
come possiamo nutrirci di Dio in Gesù per avere
vita eterna? Non certo facendo uso delle nostre boc-
che, ma dei nostri occhi e delle nostre orecchie.
Spiegherò questo più tardi.

Sia nell’Antico che nel Nuovo Testamento, possia-
mo vedere che la volontà di Dio è di vivere la Sua vita
in modo da realizzare il Suo scopo all’interno del

“Uomini israeliti, udite queste parole: Gesù
di Nazareo, uomo di cui Iddio vi ha date delle
prove certe con POTENTI OPERAZIONI, e PRO-
DIGI, e SEGNI, i quali Iddio fece per lui fra voi,
come ancora voi sapete…Sappia adunque
tutta la casa d’Israele, che quel Gesù, che voi

1 Ez 36:27, Mat 4:17, 6:10, 10:7, 12:28, 13:31-33, 45-46, Luc 17:20-21, Gio 1:4, 6:44, 65, 14:6, 15-20, 23, 26, 15:3-5, 17:21-23, 26, Rom 8:1, 11, 1 Co 12:12-14, 2 Co 3:6, Ef
2:18-22, 4:4-6, 1 Pi 2:5, Ap 3:20 2 1 Co 3:16-17, 6:19-20, 2 Co 6:16, 2 Ti 1:14 3 1 Co 3:9-11, 2 Co 5:1, Ef 2:19-22, 5:23-32, Ebr 11:8-10, Ap 3:20 4 Gio 1:1, Col 2:19 5 Gio
14:15-20, 23, 26, 17:21-23, 26, Rom 8:1, 10-11, 26-28, Gal 2:20, Ef 3:16-21, Col 1:27-29, 2:9-10, 2 Ti 1:14, 1 Gio 2:20, 27, 4:4, 2 Gio 9 6 1 Co 3:6, 16-17, 6:15, 19-20, Ef 2:18-
22 7 1 Sa 15:22, Sa 127:1, Is 64:6, Dan 8:11-12, 9:5-6, Os cap 8, Mat 5:20, 7:21-23, 23:1-7, Gio 16:2-3, Rom 10:3, Ebr 4:3-10 8 Mat 6:24, 1 Co 10:21 9 Gen cap 1, 2:1-4, 7,
5:1-2, Giob 1:6-22, 2:1-7, 12:7-25, Sa 24:1-3, 33:5-15, 50:3-6, 89:11-12, 94:1-2, 4-11, 119:89-90, Pro 22:2, Ecc 12:13-14, Ger 32:27, Mat 6:9-10, 13:24-30, 36-43, 16:27, 25:14-

46, Gio 1:1-4, 6:35, 47-48, 53, 14:6, At 17:24-28, Rom 14:10-12, 1 Co 4:5, 2 Co 5:10, Col 1:16-19, 2 Te 1:7-8, Ebr 4:12-13, Ap 4:11, 6:15-17 10 Gen cap 1, 2:9,
16-17, 3:2-3, 22-24, 4:2-4, 8:15-21, 14:18, Es 16:4, 8, 12, 15, 17:3-6, Lev cap 4, 5, 6:1-7, cap 16, Deu 8:3, 15-16, 32:39, Esd 8:35, Sa 36:9, Pro 3:13-19, 4:4-7, 20-
22, 6:20-23, 7:1-3, 8:33-36, 13:13-14, Is 55:1-3, Dan 7:13-14, Neh 9:19-20, Zac 3:8, 4:6, 6:12, Mat 26:26-28, Mar 14:22-24, Luc 22:8, 15, Gio 1:1-4, 12, 3:14-15,
4:10-14, 5:24, 6:27, 31, 33-35, 40-41, 47-58, 63, 10:9-10, 11:25-26, 14:6, 15:1-10, 17:1-3, 18:28, Rom 6:22-23, 1 Co 10:1-4, 11:24-28, 12:13, Col 3:11, 2 Ti 3:14-
17, Ebr 8:1-6, 9:6-15, 10:1-17, 1 Pi 2:2-3, 1 Gio 1:1-2, 4:9-10, 13-14, 5:11-13, 20, Ap 1:8, 2:7, 17, 22:2, 14 11 Gen 2:7-17, 3:22-24, Gio 1:1, 4, Ap 19:13 

New York
Caro Signor Alamo,

Le scrivo questa lettera per chiederle se sia possi-
bile ottenere qualche altro suo scritto, simile a quelli
che ho già raccolto, perché trovo che siano scritti
benissimo, come ad esempio Stai ascoltando? (l’ho
appena letto, ieri), Aspettare, Tenere Duro, Giudizio
per i Giudici, Guai?, Prosperità, A Modo Vostro?, Sale,
e Ricchi. Un tempo lavoravo a Manhattan, e vedevo i
suoi opuscoli sulle macchine parcheggiate e per la
strada. Così ho cominciato a raccoglierli e a leggerli, e
ho trovato che fossero molto illuminanti e interessanti.
Ho tenuto cari i suoi scritti e li ho considerati al pari
della mia Bibbia perché le parole continuano a risuo-
nare con tanta forza da quando li ho trovati per la
prima volta, circa due anni fa. Vorrei chiederle altri
scritti, pubblicati in passato o di recente, una copia del
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corpo umano.12 Dio si presentò all’uomo sotto forma
di cibo, l’Albero della Vita, per cui l’Albero della Vita è,
in realtà, Dio.13 Ma di nuovo, dove possiamo trovare
l’Albero della Vita in modo da mangiarne ed avere vita
eterna? Il primo riferimento a Gesù come Albero della
Vita, o il cibo di cui dobbiamo nutrirci per avere vita
eterna, lo troviamo nel secondo capitolo della Genesi.14

A quest’albero fa riferimento anche il ventiduesimo
capitolo dell’Apocalisse, alla fine della Bibbia,15 e dal
principio alla fine della Bibbia vi sono molti altri rife-
rimenti, molti dei quali usano termini diversi.

Nella Bibbia, molti nomi descrivono Gesù come
l’Albero della Vita di cui dobbiamo nutrirci per avere
la vita di Dio con il Suo potere, il Suo dominio e la
Sua autorità vivi e operanti in noi. Il nome più impor-
tante è la “Parola di Dio”, in quanto Gesù è la Parola
di Dio.16 Ma Egli è anche l’agnello sacrificale di cui si
nutrono i patriarchi dell’Antico Testamento. In Egitto,
nella notte della pasqua ebraica, tutto il popolo
d’Israele dovette riconoscere il sangue di Gesù, il
Messia, cosparso sugli stipiti, sugli architravi e sulle
soglie delle case, a significare la croce su cui Gesù, il
Messia, sarebbe morto per i peccati del mondo.17 Se
non l’avessero riconosciuto, il primogenito di ogni
famiglia che non avesse riconosciuto il sangue di
Gesù, il Messia, sarebbe morto.18 Gli Ebrei erano tutti
peccatori. Dovettero quindi riconoscere il sangue di
Gesù, il Messia, perché non vi è perdono dei peccati
senza spargimento di sangue, e a quel tempo, il sim-
bolo del sangue di Gesù era l’agnello sacrificale.19

Inoltre, era necessario che mangiassero l’agnello
sacrificale in fretta, in modo da avere, per mezzo
della fede, la vita di Dio in essi.20 La vita di Dio è nel
sangue di Gesù, il Messia.21 Era necessario mangiare
l’Agnello di Dio in fretta perché lo sterminatore
sarebbe potuto arrivare in qualsiasi momento.22 Il
sangue di Gesù “toglie il peccato del mondo” (Gio
1:29). Quando gli Ebrei riconosceranno ed accette-
ranno Gesù, il Messia, avranno Dio in Gesù, il Messia,
vivo in essi con la Sua vita, il Suo potere, la Sua auto-
rità, e il Suo dominio, ed Egli si batterà di nuovo per
l’Israele, come fece nei tempi di Mosè.23 Allora, nes-
sun nemico d’Israele potrà prosperare.24

Alcuni degli altri riferimenti simbolici a Gesù
come Albero della Vita, di cui dobbiamo mangiare in
fretta e di cui bere per avere la nostra vita eterna,
sono la “manna”,25 altre offerte bruciate,26 “la manna
nascosta”,27 “il pane della vita”,28 la carne e il sangue
di Gesù,29 il “pane della presentazione”,30 il candela-

bro,31 “la luce”,32 il fiume della vita, il torrente della
vita, e la fonte della vita.33 La verga germogliante di
Aronne fu posta nell’arca di Dio nel più sacro luogo
del tempio insieme alla manna nascosta e alla testi-
monianza, e cioè i cinque libri di Mosè e la legge
scritta da Dio stesso sulle due tavole di pietra.34

Ognuno di questi oggetti è simbolico di Dio in Gesù
vivo in noi, se siamo Cristiani. Il candelabro nel luogo
sacro, il più sacro dei luoghi, la luce del mondo,35 il
Consolatore,36 la risurrezione,37 la vite,38 la via, la
verità, e la vita,39 e molti altri nomi sono usati nella
Bibbia per far riferimento a Gesù, l’Albero della Vita.40

All’inizio della Bibbia vi sono due alberi, e alla fine
vi è il prodotto dei due alberi.41 La Parola di Dio
comincia nello stesso modo in cui finisce.42

Dio non creò l’uomo perché potesse vivere solo
secondo la propria volontà, fare il proprio lavoro,
avere la propria chiesa, o vivere independentemente
da Dio. Dio e l’uomo devono divenire un’unità per
mezzo di Gesù perché l’uomo abbia vita eterna e per-
ché Dio compia la Sua opera in lui e per mezzo di
lui.43 Nel primo capitolo della Genesi Dio disse ad
Adamo quale fosse il Suo scopo. Lo scopo di Dio era
di dare ad Adamo e ai suoi discendenti la Sua auto-
rità, il Suo dominio, e potere su tutti gli uccelli, tutti i
pesci, tutto il bestiame e “su tutti i rettili che striscia-
no sulla terra”. Adamo avrebbe soggiogato la terra
(Gen 1:26).44 L’intera Bibbia ci dice che l’intento di
Dio è di vivere nell’uomo, che Egli creò a Sua imma-
gine,45 così da esprimerSi in ogni epoca, sia nell’uma-
nità obbediente che per mezzo di essa.46 In tal modo,
può anche combattere il Suo nemico, Satana, e tutti
gli immondi empi spiriti seguaci di Satana.47

Vi sono tre esseri nell’universo. Il primo è Dio, il
secondo Satana, e l’ultimo è l’uomo. L’uomo si trova
nella valle della decisione tra Dio e Satana.48 L’uomo,
grazie al suo libero arbitrio, decide con chi vuole pas-
sare l’eternità.49 Ogni cosa riguarda Dio in Gesù per-
ché “in lui sono state create tutte le cose, quelle che
sono nei cieli e quelle che sono sulla terra, le cose
visibili e quelle invisibili” (Col 1:16). Ciò vuol dire
che il Suo vivere e operare nell’obbediente carne
degli esseri umani (i Cristiani) dà loro il Suo potere,
il Suo dominio e la Sua autorità affinché possano
governare tutto e soggiogare la terra.50

Mosè scrisse un chiaro resoconto dell’intera crea-
zione di Dio (Gen 1), che fu conservato da Israele
perché il mondo lo vedesse e ricevesse.51 Questo reso-
conto narra che nel sesto giorno della creazione, Dio
fece un uomo a Sua immagine, nel quale vivere e ope-

rare.52 Prima di creare l’uomo a Sua immagine in cui
vivere, Dio era puramente Spirito.53 Era astratto, invi-
sibile e nascosto.54 Il Suo scopo è di manifestarSi al
mondo nell’uomo in quanto uomo, di modo che la
gente del mondo, vedendo Dio manifestatoSi in un
uomo, che è l’immagine di Dio, capirà come cono-
scerlo personalmente, e ciò vuol dire che la gente si
renderà conto dell’importanza di nutrirsi di Dio in
Gesù, l’Albero della Vita, per avere in sé la Sua vita.
Allora gli uomini potranno conoscere Dio perché Egli
vive in loro, per mezzo delle loro letture e del loro
ascolto della Parola di Dio, e si trasformeranno da
uomini caduti in uomini-Dio. Per ricevere Dio nel
nostro spirito, non lo mangiamo con la bocca, come
mangiamo il cibo necessario ai nostri corpi umani.
Dio, la Parola, e cioè il nostro cibo spirituale, lo man-
giamo e incorporiamo con i nostri occhi e le nostre
orecchie, leggendo ed ascoltando la Parola di Dio,
che è dunque l’Albero della Vita.55

LA NOSTRA RICOMPENSA
È DI NUTRIRCI

DELL’ALBERO DELLA VITA
Il Libro dell’Apocalisse, 2:7, 17 e 22:14 ci dice che

il nostro diritto di nutrirci dell’Albero della Vita
dipende da se o meno osserviamo tutti i comanda-
menti di Dio.56 La nostra ricompensa, se aderiamo ai
comandamenti di Dio, è il diritto di nutrirci
dell’Albero della Vita. Se non osserviamo i comanda-
menti di Dio non possiamo nutrirci dell’Albero della
Vita, come Adamo non poté mangiarne dopo aver
disobbedito l’ordine di Dio. Questo è perché “il pec-
cato è violazione della legge [di Dio]” (1 Gio 3:4). Il
peccato ci separa da Dio, l’Albero della Vita, come il
peccato separò Adamo da Dio, l’Albero della Vita.57 Se
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1:18-25, 1 Gio 1:1, Ap 2:7, 3:18, 13:9 56 Deu 5:29, 7:9-10, 30:10-15, Dan 9:4, Gio 14:21, 23, 15:7, 10, 1 Gio 2:3-5, 3:24 57 Gen 3:22-24, Dan 9:16, Rom 5:10, 8:7-8, 1 Co 10:21, 2 Co 5:18-20, 6:14-15, Ef 2:11-19, 4:17-19, Col 1:20-23, Gia 4:4 

Quant’è meraviglioso essere colmi dello Spirito
Santo. Qualsiasi scritto sulla rinascita e sulla pie-
nezza dello Spirito Santo, sulla battaglia Cristiana, e
sullo spargimento del seme della salvezza sarebbe-
ro benvenuti.

Pastore, è tanto incoraggiante sapere che esiste
un ministero così spiritualmente aggressivo nell’at-
tuale stato del mondo malvagio, cattivo e satanico.
La mia preghiera è che il nostro affettuoso, Celeste
Padre dia forza a Lei e ai suoi colleghi affinché con-
tinuino a portare la Parola di Dio a questo mondo
morente per mezzo dei Ministeri Cristiani di Alamo.
Grazie ancora per il meraviglioso dono di Dio di
ministeri come questo.
Sinceramente suo, al Suo servizio benedetto,
S.L. Provincia Malaita, Isole Salomone

Isole Salomone
(continua da pagina 1)
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Gli scritti del Pastore Alamo, che trasformano la
vita, distribuiti a Spokane, Washington.

California

(continua a pagina 5)

Caro Pastore Alamo,
Mio marito ed io stavamo per entrare in chiesa

quando ho notato il suo opuscolo (in effetti, ce n’e-
rano tre) lasciato su un cespuglio. La mia attenzio-
ne è stata attirata dall’opuscolo intitolato Ti
Offendo? Ti Vergogni di Me? L’ho infilato in borsa e
quando sono tornata a casa quella sera l’ho letto e
sono rimasta fortemente convinta nel mio cuore dal
suo messaggio. Credo che sia stato lo Spirito Santo
a guidarmi quando l’ho raccolto e letto. So che
appartengo a Lui e che Lui mi vuole interamente per
Sé. Ho seri dubbi sul mio vero impegno verso di Lui,
specialmente dopo che ho letto il suo notiziario.
Sono cristiana praticante da ventitré anni. Non sono
coinvolta in alcun serio peccato esteriore. Ma vivo

New York

libro gratuito, Il Messia, e qualsiasi messag-
gio abbia in cassetta. Così come il suo mes-
saggio si è diffuso ed ha toccato la mia vita,
io lo condividerò e diffonderò la Parola del
Signore Gesù Cristo ad altri.
Grazie,
W.H. Jamaica, New York

(continua da pagina 1)

siamo separati da Dio, non possiamo nutrirci
dell’Albero della Vita. Non ne abbiamo alcun diritto,
perché Dio non ricompensa il peccato o i peccatori che
non si pentono. Dio ricompensa solo chi obbedisce ai
Suoi comandamenti, e se non mangiamo dell’Albero
della Vita, l’uomo interiore muore.58 “Ma le vostre ini-
quità hanno prodotto una separazione fra voi e il vostro
DIO e i vostri peccati hanno fatto nascondere la sua fac-
cia da voi, [così] per non darvi ascolto” (Is 59:2).

A chi legge tutta la Bibbia è chiaro che Dio ha scelto
di vivere e regnare solo in carne umana obbediente.59

Dio, in Gesù, per mezzo della vita e dello Spirito nella
Parola di Dio, creò tutte le cose create.60 Per questo, Egli
ed Egli solo ha l’autorità di regnare su tutto. Ma Egli
regna per mezzo di carne umana obbediente. Gesù dice
al mondo, “Ogni potestà mi è stata data in cielo e sulla
terra” (Mat 28:18), e aggiunge che Satana “non ha nulla
in me” (Gio 14:30). Sulla terra, le autorità di Dio sono
quelle in cui Egli vive, sono i Suoi sacerdoti, e cioè colo-
ro che lasciano che sia Dio a dire loro cosa devono dire
e cosa fare in ogni momento di ogni giorno.61 Gesù disse,
“faccio come il Padre mi ha comandato. Agisco in pieno
accordo con i Suoi ordini” (Gio 14:31, orig. Greco).

Gli uomini senza-Dio non conoscono Dio.62 Dio non
è in loro. Permettergli di insegnare la Parola di Dio è
come permettere a me di insegnare alla gente a pilotare
il Concorde. Ci dicono che non potremo mai capire Dio
né sapere cosa voglia che facciamo, e poi si chiedono
perché mai abbia bisogno che dei semplici esseri umani
facciano qualcosa per Lui. A costoro dobbiamo rispon-
dere che Egli non ha bisogno che gli esseri umani fac-
ciano alcunché per Lui, tranne essere per Lui un tempio
in cui Egli possa vivere e compiere la Sua opera.63 Per
fare ciò, ed essere pronti a realizzare lo scopo di Dio
assieme a Lui, dobbiamo mangiarNe, mangiare
dell’Albero della Vita, e riceverlo in noi. Per il resto della
nostra vita dobbiamo cibarci solo e sempre di Gesù, la
Parola di Dio, il pane della vita, la manna nascosta, se
vogliamo avere Dio in Gesù dimorante in noi ogni gior-
no ed essere nostra vita eterna, potere, dominio, e auto-
rità di regnare su tutto ciò su cui Dio vuole regnare da
dentro di noi.64 Dobbiamo fare questo anche per poter
sopportare e far fronte, grazie al potere di Dio in noi, a
questo mondo pericoloso in cui viviamo.65

L’intenzione di Dio non è di regnare sugli uomini
come fanno i governanti terreni, perché il Regno di Dio
non è terreno, bensì del Cielo.66 È questo che Gesù
disse quando il popolo d’Israele tentò di farLo re.
Respinse la loro offerta.67 Più tardi, Egli disse loro che
Egli è “il pane ch’è disceso dal cielo” perché gli uomi-
ni ne mangiassero ed Egli potesse vivere in essi e regna-
re su ogni cosa nel mondo per mezzo di essi e con essi
(Gio 6:58).68 Dio non creò l’uomo dalla polvere della

una vita cristana solo nominalmente, in confronto a
ciò che predica il Vangelo. Sì, leggo la Parola prati-
camente tutti i giorni, prego e vado in chiesa due
volte a settimana, e frequento un gruppo religioso
due volte al mese, ma so nel mio cuore che la vita
egoista è ancora molto viva in me. La croce ha com-
piuto molto poco nella mia vita. Voglio far morire
completamente il mio amor-proprio!

La prego di pregare per me affinché il resto dei
miei giorni qui, su questa terra, servano a glorifica-
re il Suo Nome, e che abbandoni me stessa e dia la
mia vita egoista a Lui completamente, ogni giorno.
Ho sessant’anni.
R.G. Lake Forest, California

terra né gli diede un’anima vivente perché diventas-
se un uomo politico o altra cosa puramente terrena.
Creò l’uomo affinché fosse uno con Dio, di modo
che Egli potesse vivere nell’uomo e lavorare in lui
compiendo opere spirituali, appartenenti al Regno
di Dio, non cose terrene.69 È questa la più alta voca-
zione dell’uomo, la “suprema vocazione di Dio”,
l’essere chiamati da Dio a compiere la volontà di
Dio piuttosto che la volontà degli uomini (Fil 3:14).

Dio diede vita a tutto, incluse le piante, gli albe-
ri, l’erba, gli uccelli, i pesci, il bestiame, gli animali
che strisciano, e l’uomo.70 Ma tutte queste vite sono
di breve durata.71 Immortale o eterna è solo la vita
di Dio.72 Quando ci nutriamo di Gesù, con Dio in Lui
per mezzo dello Spirito, Egli diventa la nostra vita.73

Come potrebbero gli esseri umani realizzare lo
scopo di Dio e rappresentarLo in quanto Dio se fos-
simo privi della vita di Dio vivente in noi? Solo se
Dio è dentro di noi, vivente in noi, solo allora ci è
possibile vivere la vita di Dio ogni giorno ed espri-
mere Dio pienamente agli altri.74

L’intera Bibbia ci dice che per realizzare lo scopo
di Dio dobbiamo nutrirci dell’Albero della Vita. Se
l’Albero della Vita non è dentro di noi e non diventa
vita nostra, è impossibile che Dio in Gesù Si esprima
al mondo per mezzo di noi. Affinché lo scopo di Dio
si realizzi in noi, Dio Si possa esprimere in noi, Si
possa rappresentare al mondo in noi in quanto Dio,
e affinché il Suo dominio, la Sua autorità e il Suo
potere di regnare dentro e per mezzo di noi possa
sussistere, Egli deve essere la nostra vita.

Con Dio vivo in noi, diventiamo la vera espressio-
ne di Dio, la Sua stessa espressa rappresentazione,
tale come Egli vuole che il mondo la veda, ascolti, e
conosca. In Giovanni 1:1 si dice, “Nel principio era la
Parola e la Parola era presso Dio, e la Parola era
Dio”. Nel quarto verso leggiamo, “In lui era la vita”.
La vita eterna non si trova in nessuno tranne Dio in

58 Es 15:26, Gios 1:8, Sa 22:26, 27:4, 34:10, 69:32, Pro 6:23, Ez 18:21-23, Am 5:4, 6, 14, Zac 14:18-19, Rom 2:7 59 Gen 1:26, 2:15-20, 4:2, 4, 25-26, cap 5, 6:8-10, 22, 7:1, 5-16,
8:15-21, 9:1, 7-9, 26-27, 12:1-4, 7-8, 14:18-20, 17:1-7, 22:1-3, 9-18, 26:1-6, 12-16, 24, 26-29, 32:24-28, 35:9-15, 41:38-44, Es 3:1-12, 14:13-31, 19:3-8, Deu 4:4-8, 31:7-8, 32:8-12,
34:9-12, Gios 1:1-9, Giu 3:9-11, 15-31, 4:1-9, 6:1, 11-16, 34-35, 7:7-25, 1 Sa 3:19-21, 1 Re 18:20-40, Neh 2:1-6, Ger 1:5-10, Ez 2:3-10, 14:14, 20, At 9:15, Rom 1:1, 5-7, 8:28-31, 1 Co
1:1-2, 23-24, 7:17, 20-24, Gal 1:1, 15-16, Fil 3:14-15, 1 Te 2:12, 2 Te 1:11-12, Ebr cap 11, Gia 2:20-23, 1 Pi 5:6-10, 2 Pi 2:4-8, Giu 1:1, 14-15, Ap 10:11 60 Gen cap 1, Is 40:28, 44:6,
Gio 1:1-3, 10:30, 1 Co 8:6, Ef 3:9, Col 1:13-19, Ebr 1:2, 10, 2:9-10, Ap 1:7-8, 3:14 61 Pro 3:5-7, Ger 1:5-10, Mat 28:18-20, Gio 10:3-5, 27-30, 15:7-11, 14, 16:13-14, Rom 13:1-6, Ef
1:17-23, 1 Gio 2:20, 27, Ap 3:21, 5:9-10  62 Sa 10:4-5, Is 56:10, Ger 2:8, 4:22, Dan 12:10, Mat 13:13-15, 15:13-14, Gio 1:4-5, 10-11, 14:15-17, Rom 1:19-22, 28-32, 1 Co 1:18-21,
2:11-14, Ef 4:17-18, 2 Ti 3:7-9, 13, Tit 1:16, 3 Gio 11 63 1 Co 3:9, 16-17, 6:19-20, 15:10, 2 Co 6:16-18, Gal 2:20, Col 1:27-29 64 Gio 1:1-4, 6:33-35, 48-58, At 6:4, Rom 2:6-7, 11:22,
1 Ti 4:16, 2 Ti 3:14-17, Gia 1:25, 1 Gio 2:24-25 65 Dan 7:25-27, Mat 5:6, 24:12-13, Luc 9:23-26, Gio 8:31-32, 14:23, 15:1-11, 16:33, Rom 8:37-39, 10:17, Gal 6:8, Col 1:21-25, 3:16,
2 Te 2:14-15, 2 Ti2:15, Ebr 3:12-14, 5:12-14, 11:6, Gia 2:8-10, 17-18, 2 Pi 3:18, 2 Gio 6-9, Ap 22:11-12 66 Sa 47:8, 86:9, Dan 7:13-14, 18, 27, Gio 8:23, 36, Ebr 10:12-13, Ap 17:14
67 Gio 6:14-15  68 Deu 28:1-2, 7, 9-10, 13, Ger 1:1, 4-10, Gioe 2:1-11, Mat 10:1, 7-8, Mar 16:15, 17-18, 20, Luc 9:1-2, 6, 10:19, Gio 1:1, 4, 6:32-41, 47-58, 14:6, 12-21, 15:7-8, 14-
16, 16:13-15, Rom 8:7-11, 14-16, 13:1-7, Ef 3:16-20, Fil 4:13, Tit 2:13-15, 1 Gio 4:4, 13 69 Gio 15:1-16, 17:11, 21-26, Ef 2:1, 4-6, 4:4-6, 1 Co 6:15-17, 12:27, 2 Co 5:17-21, Gal 3:25-
29, Ebr 2:11, 2 Pi 1:3-4 70 Gen 1:11-12, 20-27, 2:7 71 2 Sa 14:14, 1 Cr 29:15, Giob 7:6, 8:9, 9:25, 10:20, 14:1-2, Sa 22:29, 39:4-5, 78:39, 89:47-48, 90:3, 5-6, 9-10, 103:14-16, Ecc
12:5-7, Gia 1:9-11, 4:14 72 Dan 12:2, Mat 25:46, Luc 18:29-30, Gio 3:14-16, 4:14, 5:24-25, 29, 6:27, 40, 47, 50-57, 68, 10:10, 27-28, 12:25, 50, 17:2-3, Rom 2:7, 6:22-23, 1 Co 15:53-
54, 2 Co 5:1, Gal 6:8, 1 Gio 5:11-13, Giu 21, Ap 1:18 73 Deu 8:2-3, Mat 4:4, 5:6, Gio 6:27, 32-35, 40-41, 48-58, 63, 11:25-26, 1 Gio 2:24-25, 5:11-13  74 Mat 7:24-25, Gio 3:15, 6:54-
58, 14:6, 18-21, 23, 15:5, Rom 8:1-14, 2 Co 3:5-6, At 1:8, Gal 5:16, Ef 4:20-24, Fil 1:6, 9-11, 2:13, 15, 4:13, Col 2:9-15, 3:1-17, Ebr 13:20-21, 1 Pi 1:3-5, 5:10, 1 Gio 3:5-9, 5:18-20 

Caro Fratello Tony Alamo,
Dio la benedica e la mantenga forte con lo

Spirito Santo nel nome di Gesù, lei e tutti i membri
della santa chiesa in Dio Onnipotente e il Signore
Gesù Cristo.

Fratello Tony Alamo, la ringrazio moltissimo per
il suo prezioso Notiziario del Mondo, che ricevo
sempre. Amo leggere il suo Notiziario del Mondo
perché so che lei è un uomo di Dio. Lo Spirito Santo
le insegna come spiegare la Parola di Dio, e grazie
a lei, ho imparato molto sulla Parola Santa, su come
posso avvicinarmi al Signore, e a capire in che
modo Dio vuole che viviamo in questo mondo mal-
vagio; grazie per l’insegnamento sulla Sua via e la
Sua volontà e su come obbedirLo. Per favore, mi
includa nelle sue preghiere.
Cordialmente, il suo fratello in Cristo,
B.L. Lumberton, North Carolina

North Carolina

Caro Pastore Alamo,
Non so dirle quanto mi faccia felice ricevere

i suoi notiziari del mondo. I suoi messaggi mi
ispirano molto. Non vedo l’ora di ricevere il pros-
simo, e di leggerlo a fondo e ripetutamente.
Che Dio continui a benedirla,
J.D. Flushing, New York
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IL MESSIA 
(continua da pagina 1)
avete crocifisso, Iddio l’ha fatto SIGNORE E CRISTO”
(At 2:22, 36, 24).

Nei Vangeli leggiamo che Gesù ha benedetto, salva-
to ed aiutato tutti coloro che Lo cercarono e Lo con-
tattarono: Egli guarì i malati purificò i lebbrosi, aprì
gli occhi ai ciechi, fece risorgere i morti, nutrì gli affa-
mati, camminò sul Mare di Galilea e compì molti altri
miracoli.1

Giovanni Battista, dopo essere stato messo in pri-
gionia dal Re Erode, inviò due dei suoi discepoli a
Gesù per domandargli: “Sei tu Colui che ha da venire
[il Messia], o pur ne aspetteremo noi un altro?” (Mat
11:2-3). In tal modo egli chiese direttamente a Gesù:
“Sei tu il Messia o no?” Gesù rispose ricordando a
Giovanni e ai suoi discepoli delle Sue OPERE MIRA-
COLOSE, confermando così che Egli era il Messia,
poichè solo il Messia avrebbe potuto compiere
queste opere:

“Andate, e rapportate [ANCORA] a Giovanni le
cose che voi udite e vedete: i ciechi ricoverano la vista,
e gli zoppi camminano; i lebbrosi son mondati, e i
sordi odono; i morti risuscitano, e l’Evangelo è
annunziato a’ poveri” (Mat 11:4-5) – e QUESTE COSE
SONO DI PER SÈ I SEGNI DEL MESSIA AL QUALE SI
RIFERISCE IL VECCHIO TESTAMENTO!

Infine, dopo la Sua benevolente opera di guari-
gione e benedizione della gente, Cristo compì la
grande opera per la quale Egli era venuto al mondo
(vedi 1 Pietro 1:18-20): Egli morì sulla croce,
offrendo Se stesso come sacrificio vicario per redi-
mere l’umanità. 

“Cristo Gesù…il quale ha dato se stesso per prez-
zo di riscatto per tutti” (1 Ti 2:5-6).

“Gesù…per la grazia di Dio, gustasse la morte per
tutti” (Ebr 2:9).

Cristo “una volta…nel compimento de’ secoli, è
apparito per annullare il peccato, per lo sacrificio di
se stesso” (Ebr 9:26).

Gesù stesso ordinò alla gente di credere in Lui
proprio “per esse opere”. “Non credi tu che Io son
nel Padre, e che il Padre è in Me? Le parole che Io vi
ragiono, non le ragiono da me stesso; e il Padre, che
dimora in me, è quel che fa le opere. Credetemi ch’io
son nel Padre, e il Padre è in Me; se no, credetemi per
esse opere” (Gio 14:10-11).

Nessun falso pretendente potrebbe presentare le
seguenti SETTE prove della sua genuinità: 

(1) Essere nato da una vergine.
(2) Essere perfetto come Dio perchè Egli è Dio. 
(3) Compiere opere “miracolose”.
(4) Offrirsi in sacrificio per la redenzione 

dell’umanità.
(5) Essere risorto dai morti. 
(6) Essere asceso al Cielo sotto gli occhi di 

centinaia di testimoni. 
(7) Prendere la Sua legittima posizione alla 

destra del Padre. 
Questi sette requisiti non solo eliminano

tutti i falsi “Messia”, ma essi stabiliscono con
chiarezza il fatto che Gesù di Nazareth è il vero
Messia, perchè Egli ha realizzato tutti e sette! 

Durante gli ultimi venti secoli, il Suo Vangelo è
stato predicato letteralmente per tutto il mondo e
milioni e milioni di non ebrei, e anche molti ebrei,
credevano e credono in Lui. Gesù è in verità il
Salvatore universale, “Ecco l’Agnello di Dio, che
toglie il peccato del mondo” (Gio 1:29). Il Suo
amore avvolge il mondo (Gio 3:16); il Suo Vangelo è
per ogni creatura (Mar 16:15); il Suo è il solo Nome
sotto al Cielo che fu dato “per lo quale ci convenga
esser salvati” (At 4:12).

L’impressionante e cumulativo 
effetto della somma dei segni 

Abbiamo tracciato la Linea Messianica da Sem
attraverso Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuda, Isai,
Davide – via via fino alla nascita da una vergine, il
“Seme della Donna”, nel tempo e nel luogo definito –
e abbiamo visto come tutto sia perfettamente messo
in atto da Gesù di Nazareth, senza neanche un errore!
Abbiamo visto inoltre che poichè tutti i documenti
genealogici furono distrutti nel 70 A.D., nessun pre-
tendente messianico posteriore a quella data può
provare di essere il Messia. 

Abbiamo mostrato che il Vecchio Testamento
parla di un futuro Messia che sarebbe stato un per-
fetto Dio-uomo (Emanuele, Dio con noi), il cui mini-
stero di bontà sarebbe stato caratterizzato da miraco-
li di guarigione e la cui maggiore opera avrebbe com-
portato offrire Se stesso in sacrificio per la redenzio-
ne dell’umanità (coloro che credono in lui). Gesù di
Nazareth, il Cristo dei quattro Vangeli, ha realizzato
tutto ciò alla perfezione. L’effetto cumulativo di una
realizzazione dopo l’altra, senza neanche un errore, è
impressionante. 

Presentiamo qui di seguito un esempio di identifi-
cazione per mostrare che sono sufficienti pochi

“segni” distintivi per identificare un individuo tra
miliardi. 

Identificare David Greenglass 
David Greenglass fu il traditore che alla fine della

Seconda Guerra Mondiale fornì ai Russi informazioni
segrete sulla bomba atomica. Quando le autorità ame-
ricane si misero sulle sue tracce, egli fuggì in Messico.
I suoi complici gli organizzarono un incontro con il
segretario dell’ambasciata russa a Città del Messico e
fecero in modo che egli fosse identificato dai seguen-
ti segni (istruzioni identiche furono date sia a
Greenglass che al segretario). (1) Avrebbe dovuto
scrivere una nota al segretario e firmarsi “I. Jackson”.
(2) Dopo tre giorni si sarebbe dovuto recare in Plaza
de Colón a Città del Messico e (3) aspettare davanti
alla statua di Cristoforo Colombo, (4) con il dito
medio infilato tra le pagine di una guida della città.
(5) Quando il segretario di sarebbe avvicinato,
Greenglass avrebbe dovuto dire che era una statua
magnifica e che egli veniva dall’Oklahoma. (6) Il
segretario gli avrebbe dunque dato un passaporto.
Inutile dire che il piano funzionò.2

Loro sapevano – come tutti sanno – che bastano
sei segni di identificazione per rendere impossibile a
qualunque impostore di ingannare il segretario, senza
essere a conoscenza dei segni. Dio ha considerato
opportuno darci non sei, ma centinaia di segni per
identificare il Messia. Egli ci ha dato segni tali (come
la nascita da una vergine o la resurrezione del
Messia) che nessun falso Messia avrebbe potuto con-
traffare! Chiunque voglia dedicare qualche minuto di
tempo ad osservare i fatti che presenteremo giun-
gerà con noi alla conclusione che un Messia fu
senza alcun dubbio predetto e che l’Unico a
poter essere quel Messia è Gesù il Cristo del
Nuovo Testamento. 

Basta riflettere qualche momento perchè
qualunque persona di buon senso si convinca
che Gesù il Cristo del Nuovo Testamento, il
quale ha portato a compimento TUTTE le centi-
naia di profezie che si riferiscono al Suo primo
avvento, è l’unico Uomo (Dio) di tutta la storia
a qualificarsi come il predetto Messia; egli si
convincerà inoltre che, al di fuori della Bibbia,
nessun libro contiene qualcosa di lontanamen-
te comparabile alle predizioni messianiche.

V.Y., il Pastore Associato dei Ministeri Cristiani Alamo,
con alcuni membri della sua congregazione. –
Rangampeta Mandal, India

I membri della congregazione dei Ministeri
Cristiani Alamo si apprestano a distribuire gli opu-
scoli che avvincono l’anima e i libri del Messia, a
Hyderabad, India.

INDIA

2 Questi fatti sono stati tratti dall’edizione del 2 aprile 1951 del
The New Leader.

Caro Pastore Tony Alamo,
Il suo notiziario mi ha raggiunto

mentre ero a Dallas. Mi hanno colpito
il suo contenuto e la sua portata inter-
nazionale. Secondo me il Corpo di
Cristo a Toronto ne beneficierebbe
molto. Sarei felice di diffonderlo qui
nell’area metropolitana di Toronto. La
prego di mandarmi delle copie da
distribuire. Buon lavoro!
Suo in Cristo,
A.A. Brampton, Canada

Canada

1 Mar 1:32, 34, 40-42, Gio 9:6-13, 19-21, 9:6-7, 11:43-44

La continuazione sarà pubblicata nel notiziario di febbraio
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COME AVERE LA VITA DI DIO VIVA IN VOI
(continua da pagina 3)
Gesù, il quale è la Parola di Dio.75 “Nessuno viene al
Padre” a meno che Dio in Gesù, la Parola, sia la vita in
loro (Gio 14:6). Chiunque tenti di entrare in Paradiso
senza l’Albero della Vita in sé non è altro che “un ladro
e un brigante” (Gio 10:1). Ladri e briganti non posso-
no entrare nel Regno dei Cieli.76

Veniamo trasformati da uomini in uomini-Dio
quando ci nutriamo di Dio in Gesù, la Parola.
L’Antico e il Nuovo Testamento fanno spesso riferi-
mento a Gesù, il Messia, come la nostra unica vita se
ci nutriamo di Lui, la Parola di Dio, il nostro unico
nutrimento per la vita eterna.77

Dopo la caduta di Adamo, Dio nella Sua miseri-
cordia creò un secondo uomo, un ultimo Adamo, che
sarebbe riuscito pienamente a far fronte al nemico di
Dio e al nemico dell’uomo, Satana.78 Egli, il secondo
uomo, l’ultimo Adamo, mostra la fine all’uomo pura-
mente peccatore.79 Dio è nel secondo uomo, l’ultimo
Adamo, perché Egli fece sempre la volontà di Dio,
realizzò lo scopo di Dio, e non peccò mai.80 Egli e i
Suoi discendenti sono tutti nuovamente creati da Dio,
creature che mai prima esistettero nell’universo, per-
ché non peccarono mai consapevolmente dopo esse-
re diventati uomini-Dio.81 Essi impararono dalla
Parola di Dio che se avessero ancora commesso un

peccato a morte, sarebbero stati recisi dall’Albero
della Vita.82 Divennero una nuova creazione perché
mangiarono solamente dell’Albero della Vita. Fecero
la volontà di Dio. Si nutrirono di Gesù, l’Albero della
Vita, sempre, di modo che le loro vecchie vite pecca-
minose potessero essere continuamente mortificate o
terminate e solo la potente vita di Dio, con la Sua
autorità e il Suo dominio, potesse vivere in loro.83

Gesù ha molti nomi nella Bibbia.84 Due di questi
nomi sono “il secondo uomo” e “l’ultimo Adamo” (1
Co 15:45, 47). Egli non fu solamente un uomo, fu un
Uomo-Dio.85 Egli fu il primo di una nuova nazione di
persone, composta di ogni nazionalità sulla terra.86

Questa è la nazione celeste. In essa, diventiamo tutti
“uno in Cristo Gesù [Messia]” (Gal 3:28).87 Tutti pos-
sono diventare uomini-Dio in Lui.88 La ragione per
cui Gesù è chiamato “l’ultimo Adamo” è perché tutti
coloro che si uniscono a Lui non sono più discen-
denti del primo Adamo, in carne, bensì divengono
discendenti celesti del divino Messia, Gesù, l’ultimo
Adamo.89 La Seconda Epistola ai Corinzi, 5:17 dice,
“Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatu-
ra; le cose vecchie sono passate; ecco, tutte le cose
sono diventate nuove”.90

Gesù disse, “Il regno di Dio non viene in manie-
ra che si possa osservare...il regno di Dio è dentro di

voi” (Luc 17:20-21).91 Il Dio Uno e Trino, e il Regno
dei Cieli in noi, sono preziosissimi, perché sono la
nostra vita eterna.92 Per serbarla, dobbiamo proteg-
gerla, facendo ciò che Dio in Gesù, il Messia, ci dice
per mezzo dello Spirito.93

Dopo che Gesù è entrato in noi, dopo che siamo
salvati, la prima cosa che Egli ci chiede di fare è di
“non peccare più affinché non ti avvenga di peggio”
(Gio 5:14). Questo è perché “l’ira di Dio si rivela dal
cielo sopra ogni empietà e ingiustizia degli uomini, che
soffocano la verità [Gesù] nell’ingiustizia, poiché ciò
che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, per-
ché Dio lo ha manifestato loro [tramite Gesù, la
Parola94]. Infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna
potenza e divinità, essendo evidenti per mezzo delle
sue opere fin dalla creazione del mondo, si vedono
chiaramente, affinché [loro] siano inescusabili.
Poiché, pur avendo conosciuto Dio [quando Dio era in
loro], non l’hanno però glorificato né l’hanno ringra-
ziato come Dio, anzi sono diventati insensati nei loro
ragionamenti e il loro cuore senza intendimento si è
ottenebrato. Dichiarando di essere savi, sono diventati
stolti, e hanno mutato la gloria dell’incorruttibile Dio
in un’immagine simile a quella di un uomo corruttibi-
le, di uccelli, di bestie quadrupedi e di rettili.... E sic-
come non ritennero opportuno conoscere Dio, Dio li
ha abbandonati ad una mente perversa [una mente
respinta da Dio], da far cose sconvenienti, essendo
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“L’oracolo della parola dell’Eterno riguar-
do a Israele. Così dice l’Eterno che ha diste-
so i cieli, posto le fondamenta della terra e
formato lo spirito dell’uomo dentro di lui:
Ecco, io farò di Gerusalemme, una coppa di
stordimento per tutti i popoli circostanti; ver-
ranno pure contro Giuda, quando cingeran-
no d’assedio Gerusalemme. In quel giorno
avverrà che io farò di Gerusalemme una
pietra pesante per tutti i popoli; tutti quelli
che se la caricheranno addosso saranno
interamente fatti a pezzi, anche se tutte le
nazioni della terra fossero radunate contro
di lei. In quel giorno, dice l’Eterno, io colpirò
di smarrimento tutti i cavalli [ogni nazione] e
di pazzia i loro cavalieri [i governanti]; aprirò
i miei occhi sulla casa di Giuda, ma colpirò
di cecità [alla imminente distruzione divina]
tutti i cavalli dei popoli [i governanti di tutte
le nazioni]. I capi di Giuda diranno in cuor
loro: Gli abitanti di Gerusalemme sono la
mia forza nell’Eterno degli eserciti, il loro
Dio. In quel giorno farò dei capi di Giuda
come un braciere ardente in mezzo a della
legna, come una torcia accesa in mezzo ai
covoni. Essi divoreranno a destra e a sini-
stra tutti i popoli circostanti; ma
Gerusalemme sarà ancora abitata nel suo

proprio luogo, a Gerusalemme. L’Eterno
salverà prima le tende di Giuda, perché la
gloria della casa di Davide, e la gloria degli
abitanti di Gerusalemme non cresca più di
quella di Giuda. In quel giorno l’Eterno
difenderà gli abitanti di Gerusalemme; in
quel giorno il più debole fra loro sarà come
Davide, e la casa di Davide sarà come Dio,
come l’Angelo dell’Eterno davanti a loro.

In quel giorno avverrà che io mi adope-
rerò per distruggere tutte le nazioni che ver-
ranno contro Gerusalemme. Riverserò sulla
casa di Davide e sugli abitanti di
Gerusalemme lo Spirito di grazia [il potere
divino] e di supplicazione; ed essi guarde-
ranno a me, a colui che hanno trafitto
[Gesù, il Messia] faranno quindi cordoglio
per Lui, come si fa cordoglio per un figlio
unico, e saranno grandemente addolorati
per Lui, come si è grandemente addolorati
per un primogenito. In quel giorno ci sarà un
grande cordoglio in Gerusalemme [per
Gesù, il Messia]” (Zac 12:1-11).

“Ecco, viene il giorno dell’Eterno; allora le
tue spoglie saranno spartite in mezzo a
te.…Questa sarà la piaga con cui l’Eterno
colpirà tutti i popoli che avranno mosso
guerra a Gerusalemme: egli farà consuma-
re la loro carne mentre stanno in piedi, i loro
occhi si consumeranno nelle loro orbite e la

loro lingua si consumerà nella loro
bocca.…Giuda stesso combatterà contro
Gerusalemme, e la ricchezza di tutte le
nazioni circostanti sarà raccolta insieme:
oro, argento e vesti in grande quantità.
Simile all’altra piaga sarà la piaga che col-
pirà i cavalli, i muli, i cammelli, gli asini e
tutte le bestie che saranno in quegli accam-
pamenti [simboli di tutte le nazioni dei Gentili
che combatterono contro il popolo di Dio].

E avverrà che ogni sopravvissuto di tutte
le nazioni venute contro Gerusalemme
salirà di anno in anno ad adorare il Re,
l’Eterno degli eserciti, e a celebrare la festa
delle Capanne [Tabernacoli]. E avverrà che,
se qualche famiglia della terra non salirà a
Gerusalemme per adorare il Re, l’Eterno
degli eserciti, su di essa non cadrà alcuna
pioggia” (Zac 14:1, 12, 14-17).

Quando Israele accetterà Gesù come il
Messia, non ci sara più bisogno dell’aiuto di
nessuna nazione. “Non siate dunque in
ansietà, dicendo: Che mangeremo, o che
berremo, o di che ci vestiremo? Poiché sono
i Gentili quelli che cercano tutte queste
cose, il Padre vostro celeste, infatti, sa che
avete bisogno di tutte queste cose. Ma cer-
cate prima il regno di Dio e la sua giustizia,
e tutte queste cose vi saranno sopraggiunte”
(Mat 6:31-33).

UNA COPPA DI STORDIMENTO
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ripieni d’ogni ingiustizia, fornicazione, malvagità, cupi-
digia, malizia; pieni d’invidia, omicidio, contesa, frode,
malignità, ingannatori, maldicenti, nemici di Dio,
ingiuriosi, superbi, vanagloriosi ideatori di cose malva-
gie, disubbidienti ai genitori, senza intendimento, senza
affidamento, senza affetto naturale, implacabili, spieta-
ti. Or essi, pur avendo riconosciuto il decreto di Dio
secondo cui quelli che fanno tali cose sono degni di
morte, non solo le fanno, ma approvano anche coloro
che le commettono” (Rom 1:18-23, 28-32).

“Infatti, se noi pecchiamo volontariamente dopo
aver ricevuto la conoscenza della verità, non rimane
più alcun sacrificio per i peccati, ma soltanto una
spaventosa attesa di giudizio e un ardore di fuoco
che divorerà gli avversari” (Ebr 10:26-27).

L’Apostolo Paolo affermò che riteneva ogni cosa al
mondo pura perdita, di modo che potesse avere la
“eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù mio
Signore, per il quale ho perso tutte queste cose e le
ritengo come tanta spazzatura per guadagnare Cristo,
e per essere trovato in lui, avendo non già la mia giu-
stizia che deriva dalla legge” (Fil 3:8-9).95 La legge
condanna tutti i peccatori, ma quando siamo in
Gesù, e non pecchiamo più, la legge non ci può con-
dannare mai più.96 Tuttavia, se ricominciamo a vivere
una vita da peccatori e non ci pentiamo mai definiti-
vamente, ricadiamo sotto la condanna della legge,
proprio come ci dicono le Scritture.97 Gesù il Messia
disse, “Non pensate che io sia venuto ad annullare la
legge o i profeti; io non sono venuto per annullare,
ma per portare a compimento” (Mat 5:17). Venne
per mostrare al mondo che la legge di Dio può esse-
re rispettata facilmente grazie al potere, al dominio e
all’autorità che sono di Gesù con Dio in Lui, e che
vivono in noi perché ci nutriamo e beviamo di Lui
che è la Parola di Dio, l’Albero della Vita.98

La cosa più importante che dobbiamo fare per
avere Dio e vita eterna viventi in noi, e per non esse-
re mai più posti sotto la condanna della legge, è di
assorbire Dio in Gesù, la Parola, l’Albero della Vita,
in noi, leggendo ed ascoltando la Parola di Dio, la
Bibbia, e nient’altro.99 Prima di tutto Dio insegnò ad
Adamo di mangiare, perché era la cosa più impor-
tante che Adamo potesse fare. L’uomo in quanto solo
uomo non può fare il lavoro di Dio. Solo Dio nel-
l’uomo può fare il Suo lavoro per mezzo dell’uo-
mo.100 Ancora, Gesù il Messia disse, “senza di me
[vivo in voi] non potete far nulla” (Gio 15:5).

I tralci vivono solo se attaccati alla vite. Gesù disse,
“Io sono la vite, voi siete i tralci” (Gio 15:5). A meno
che non rimaniamo in Gesù, “e le [Sue] parole dimo-
rano in [noi]” (Gio 15:7), le nostre anime si dissec-
cheranno e periranno.101 La vita che è nostra soltanto

Dio parlò dal Cielo ai discepoli di Gesù quando
Egli fu trasfigurato sul monte, e disse, “Questi è il mio
amato Figlio; ascoltatelo” (Luc 9:35). Perché ASCOL-
TARE LUI solo? Perché Gesù disse, “le parole che vi
dico sono spirito e vita” (Gio 6:63). Tutte le altre
parole che leggiamo ed ascoltiamo non posseggono
affatto la vita eterna di Dio in esse. Sono cibo indige-
sto e morte spirituale. Dobbiamo “[amare] il Signore
Dio [nostro cibo] con tutto il [nostro] cuore, con
tutta la [nostra] anima, con tutta la [nostra] mente e
con tutta la [nostra] forza” (Mar 12:30). Per osser-
vare questo, il più importante comandamento di tutti,
è necessario capire che amare la Parola di Dio con
“TUTTO il nostro essere” significa che non dobbiamo
nutrirci di altre Parole se vogliamo passare l’eternità
in Paradiso. Se non osserviamo questo primo coman-
damento, avremo infranto tutti i comandamenti.112

Per avere qualcosa in noi, è necessario che questa
cosa la mangiamo, la respiriamo, o la assorbiamo nei
nostri corpi. Per avere Dio nel nostro corpo, dobbia-
mo mangiarNe proprio come facciamo con il cibo
che dobbiamo mangiare per tenere in vita il nostro
corpo materiale, ma non con le nostre bocche.113 Di
nuovo, la vita di Dio entra nel nostro corpo attraver-
so i nostri occhi e le nostre orecchie, cioè quando
leggiamo e ascoltiamo la Parola di Dio per mezzo
dello Spirito.114 Quindi, se i Cristiani professanti non si
nutrono dell’Albero della Vita, della Parola di Dio,
usando i loro occhi e le loro orecchie, Dio non è in
loro, e il lavoro che fanno è lavoro per sé soltanto.

Molti milioni di Cristiani professanti saranno scon-
volti e terrorizzati quando, di fronte alla Cattedra del
Giudizio di Dio, verranno aperti i loro occhi e le loro
orecchie, ma solo per leggere sulle labbra di Dio e sen-
tire dalla Sua voce la sentenza pronunciata su di loro
per la loro malvagità.115 Mentre vivevano sulla terra, si
rifiutarono di essere trasformati da uomini in uomini di
Dio, nutrendosi di Dio, l’Albero della Vita. Fecero quel-
lo che pensavano fosse l’operato di Dio.116 Fecero il
proprio lavoro soltanto, che equivale a fare l’operato di
Satana.117 La disobbedienza è peccato.118 “Chiunque
commette il peccato è del diavolo” (1 Gio 3:8).

Al giudizio universale, saranno sgomenti per lo
spavento quando si renderanno conto che tutte le loro
opere non erano altro che sudici stracci agli occhi di
Dio.119 Sarà troppo tardi perché possano cambiare ciò
che hanno fatto. Invano penseranno, per un istante,
che possono ingannare Dio con le loro parole, così
come ingannarono le loro cieche greggi di seguaci
sulla terra con le loro parole, quando diranno a Dio,
“Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato nel
tuo nome, e nel tuo nome scacciato demoni e fatte nel
tuo nome molte opere potenti?” Allora Gesù dirà loro,
“Io non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi
tutti operatori di iniquità” (Mat 7:22-23). “Perciò,
chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pra-

viene mortificata, stordita, tramortita, e inchiodata alla
croce di Gesù quando Gesù, la resurrezione, lo
Spirito, la Parola, il nostro cibo per la vita eterna, vive
dentro e attraverso noi ogni giorno.102

Il primo Adamo fu creato in maniera estremamente
sovrannaturale. Il Signore Dio lo formò dalla “polvere
della terra, gli soffiò nelle narici un alito di vita, e l’uo-
mo divenne un essere vivente” (Gen 2:7). Il secondo
uomo, l’ultimo Adamo, fu anch’Egli creato in maniera
molto sovrannaturale dallo Spirito, o la Parola di
Dio.103 “Il primo uomo, Adamo, divenne anima viventè
ma l’ultimo Adamo è Spirito che dà la vita” (1 Co
15:45). Dopo la morte di nostro Signore, e dopo la Sua
sepoltura, la Sua risurrezione e la Sua ascensione in
Cielo, Egli divenne uno Spirito donatore di vita. In
quanto Spirito donatore di vita, Egli può ora vivere in
milioni di altri esseri umani devoti, senza peccato, che
formano un Corpo incorporato, la Sua Chiesa, e può
compiere opere maggiori vivendo in essi in questi ulti-
mi giorni, piuttosto che vivendo in un solo corpo
umano, quello di Gesù il Messia, circa duemila anni
fa.104 Tutti coloro in cui Egli con Suo Padre per mezzo
dello Spirito hanno vissuto fin dalla Pentecoste105 sono
una nuova nazione di nuove creature. Sono “una stirpe
eletta, un regale sacerdozio, una gente santa, un popo-
lo acquistato da Dio,106 affinché [essi proclamino] le
meraviglie [virtù] di colui che [li] ha [chiamati] dalle
tenebre alla sua mirabile luce; [essi], che un tempo
non [erano] un popolo, ma ora [sono] il popolo di
Dio; [essi], che non [avevano] ottenuto misericordia,
ma ora [hanno] ottenuto misericordia” (1 Pi 2:9-10,
la Nuova Diodati e orig. Greco).

Il primo Adamo e tutti i suoi discendenti sono
morti nei loro peccati e ora stanno andando
all’Inferno.107 Tutti coloro che vivono in Gesù, l’ultimo
Adamo, che è il principio di ogni uomo-Dio, stanno
andando in Paradiso.108

DIO PUÒ OPERARE IN NOI SOLO SE
CE NE NUTRIAMO IN GESÙ,

L’ALBERO DELLA VITA, LA PAROLA,
E LO ASSORBIAMO IN NOI

Troppe persone che si definiscono Cristiane attri-
buiscono un’importanza spropositata al loro lavoro
terreno e non assorbono mai Gesù, la Parola, in loro
affinché Dio possa vivere e compiere le Sue opere sia
dentro che per mezzo di loro.109 Gesù disse, “Fate
dunque attenzione a come ascoltate” (Luc 8:18). È
perché le cose che leggiamo e ascoltiamo diventeran-
no il cibo che assorbiremo all’interno del nostro spi-
rito con i nostri occhi e le nostre orecchie.110 Se leg-
giamo e ascoltiamo cibi immondi, moriremo dentro.
Se mangiamo e beviamo Dio in Gesù, saremo tutt’uno
con Dio in Gesù, nato da Dio, nato dallo Spirito di
Dio, e saremo salvati.111
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nio e la Sua autorità vivano ed operino in noi.128 Vuole
dire che dobbiamo essere come Giobbe, e nutrirci
dell’intera Parola di Dio, che è l’armatura di Dio, e di
considerarla più nutriente del cibo fisico necessario
ai nostri corpi.129 Vuole dire che tutti gli uomini, inclu-
si i predicatori corrotti e altri uomini corrotti, devono
rinascere nello Spirito, e poi debbono lasciare che
Dio parli a loro e che cominci ad operare dentro e
per mezzo di loro, come fece in Gesù. Gesù disse che
le Parole che Egli disse e le opere che Egli fece non
furono le Sue soltanto, in queste parole: “Le Parole
che io vi dico, non le dico da me stesso. Il Padre che
dimora in me è colui che fa le opere” (Gio 14:10).130

“Il Padre mio opera fino ad ora, e anch’io opero”
(Gio 5:17). È quella la via che dobbiamo prendere
per entrare in Paradiso. È necessario che permettia-
mo allo Spirito Santo di domare le nostre lingue,131 e
dobbiamo permettere che Dio domi altri tramite noi.

Prima che fossimo salvati, il mondo poteva vede-
re chiaramente che eravamo peccatori. Il mondo
poteva vedere che Dio in Gesù con la Sua vita, la Sua
autorità, il Suo dominio, e il Suo potere, e anche con
le Sue opere, non erano in noi. Ma quando ricevia-
mo la vita di Dio in noi, il mondo può vedere che Dio
Si presenta in quanto Dio sia dentro che per mezzo
di noi con la Sua vita, autorità, potere, e dominio.
Possono vedere che la vita che viviamo vince ogni
male. Il mondo terreno ci insegna che ciò è impos-
sibile. Se Dio in Gesù vive in te, troverai che è più che
possibile, possibilissimo.132

LA PAROLA DI DIO 
È IL COLLIRIO DI DIO

Gesù, l’Albero della Vita, condanna tutti i Cristiani
tiepidi, dicendo loro “io sto per vomitarti dalla mia
bocca. Poiché tu dici: Io sono ricco, mi sono arric-
chito e non ho bisogno di nulla e non sai invece di
essere disgraziato, miserabile, povero, cieco e nudo”.
Il Signore consiglia a costoro di nutrirsi dell’Albero
della Vita e di bere lo Spirito, che vive nella Parola di
Dio “per [arricchirsi], e delle vesti bianche per
[coprirsi] e non far apparire così la vergogna della
[loro] nudità”. L’Albero della Vita consiglia, a colui
che Egli sta per vomitare dalla Sua bocca, di “ungerti
gli occhi con del collirio, affinché tu veda” (Ap 3:16-
18).133 Ungere i nostri occhi col collirio significa
nutrirsi di Dio in Gesù e assimilarlo in noi leggendo
ed ascoltando il Suo Spirito e la Sua vita, che è la
Parola di Dio. Il collirio è il nostro cibo spirituale, la
Parola di Dio, ed ha in sé la vita e lo Spirito di Dio.134

Quando riceviamo in noi la Parola di Dio tramite la
lettura, il collirio e l’assorbimento, essa ci trasforma
da tiepidi in roventi, e trasforma semplici uomini in
uomini-Dio. Essa ci risuscita dalla condizione del
primo Adamo carnale e ci fa diventare il celeste ulti-
mo Adamo. Più ungiamo i nostri occhi con il collirio
di Dio, la Parola di Dio, e più la divina presenza di Dio

e le sue opere saranno vive e roventi in noi, ed Egli
sarà in grado di compiere opere più magnifiche sia in
noi che per mezzo di noi. Leggere ed ascoltare la
Parola di Dio è il solo e unico modo in cui Gesù con
Dio in Sé possa entrare in noi, vivere in noi, e fare la
Sua volontà in noi. Ciò produrrà in te la vita di Dio e
potrai vincere il peccato, Satana, il mondo, te stesso, e
ogni altra cosa, proprio come fece Gesù il Messia.135

Dio vuole che tu legga la Sua Parola, non alla lettera
bensì spiritualmente, così che “tu possa vedere” chia-
ramente quanto disgraziato, miserabile, povero, cieco
e nudo sei ora, e vedere quanto puoi essere ricco se
permetti a Gesù, la Parola, con Dio vivente in Sé, di
vivere in te per mezzo dello Spirito (Ap 3:18).

Quando avrai eterna vita ed eterno tesoro in Cielo,
non avrai più paura della morte. Invece, avrai potere
sulla morte, sull’Inferno, sul peccato, su Satana, e su
ogni altra cosa.136 Gesù ci preavvisa, “Io riprendo e
castigo tutti quelli che amo; abbi dunque zelo e rav-
vediti” (Ap 3:19).

Gesù disse, “Se uno mi ama, osserverà la mia
parola; e il Padre mio l’amerà e noi verremo a lui e
faremo dimora presso di lui” (Gio 14:23). Il Padre,
la Parola, e lo Spirito Santo “saranno in te” per con-
durti e guidarti in perfetta rettitudine (Gio 14:17).137

“Poiché tutti quelli che sono condotti dallo Spirito di
Dio sono figli di Dio” (Rom 8:14).

A milioni di persone che vanno in chiesa viene detto
che peccare è accettabile.138 L’intera Parola di Dio chia-
ma mentitore chi dice cose simili. L’intera Parola di
Dio dice che nessuno può entrare in Paradiso col pec-
cato nell’anima.139 Solo il sangue di Gesù rimuove il
peccato di Adamo, con cui siamo nati, e i peccati com-
messi da noi.140 Se ignoravi di aver commesso dei pec-
cati perché il tuo pastore, predicatore, o qualcuno di
cui ti fidavi ti ha mentito, allora rallegrati: questi erano
peccati di ignoranza.141 Sono perdonabili purché ti
penta, poi “Và e non peccare più” (Gio 8:11). È suffi-
ciente che tu creda in Gesù, la Parola di Dio, ed è suf-
ficiente che tu prenda i tuoi pasti spirituali dall’Albero
della Vita. Nutriti solo dell’Albero della Vita per il tuo
nutrimento spirituale, per la tua crescita spirituale.

Se hai commesso uno dei peccati a morte, quale
l’incesto, l’adulterio, la fornicazione, l’omicidio, che
include l’aborto, l’omosessualità (di uomini e donne),
il mentire, il rubare, o gli altri peccati a cui si riferisce
la Parola di Dio, incluso il peccato di Adamo con cui
siamo nati tutti,142 rivolgiti a Gesù, l’Albero della Vita. Se
hai cercato fino ad ora di fare del bene senza che Gesù,
l’Albero della Vita, la Parola di Dio, vivesse in te, ti sarà
chiaro ormai che non è possibile. È solo con Dio in
Gesù, l’Albero della Vita, vivente in noi che possiamo
avere dominio su noi stessi, e aderire ai comandamen-
ti di Dio, e avere dominio e potere su ogni altra cosa.
Pentiti di ogni brutto peccato che ti farà dannare143

usando il collirio, la Parola di Dio, sui tuoi occhi.

tica, io lo paragono ad un uomo avveduto, che ha edi-
ficato la sua casa sopra la roccia. Cadde la pioggia,
vennero le inondazioni, soffiarono i venti e si abbatte-
rono su quella casa; essa però non crollò, perchè era
fondata sopra la roccia. [Dio in Gesù è il nostro
Creatore,120 il nostro Salvatore121 e la nostra roccia].122

Chiunque invece ode queste parole [e] non le mette in
pratica, sarà paragonato ad un uomo stolto, che ha
edificato la sua casa sulla sabbia. Cadde poi la pioggia,
vennero le inondazioni, soffiarono i venti e si abbatte-
rono su quella casa; essa crollò e la sua rovina fu
grande” (Mat 7:24-27).

C’è un’altra folla di Cristiani professanti che credo-
no che basti leggere la Parola di Dio, senza fare nien-
te.123 Credono che Dio in Gesù, il nostro nutrimento,
deve fare da solo tutto il lavoro piuttosto che dover essi
stessi nutrirsi di Dio in Gesù, l’Albero della Vita, in
modo che Egli sia in loro per fare le opere di Dio con
loro, dentro e per mezzo di loro. Sono svogliati, disob-
bedienti, peccatori.124 Vogliono che Dio faccia tutto il
lavoro all’esterno di loro, non all’interno. Non voglio-
no essere templi di Dio. Non possono avere vita eterna.
Non possono entrare in Paradiso.125 Leggono la Parola,
ma la leggono alla lettera, non secondo lo Spirito. La
Seconda Epistola ai Corinzi, 3:6 afferma, “la lettera
uccide, ma lo Spirito dà vita”. Leggere la Parola alla let-
tera non equivale a nutrirsi di Gesù con il Padre in Lui
per mezzo dello Spirito. Può portare solo morte.
Perché? Perché lo dice la Parola di Dio. Perché coloro
che lo fecero non studiarono mai la Parola di Dio per
mezzo dello Spirito, non si nutrirono mai della Parola
di Dio per mezzo dello Spirito, assimilandola ai loro
spiriti, per cui non hanno la vita, il potere, l’autorità di
Dio in sé. Tutti i profeti, incluso Giobbe, mangiarono
dell’Albero della Vita in modo che Gesù, il quale è Dio
la Parola, potesse essere in loro con la Sua vita, il Suo
potere, il Suo dominio e la Sua autorità.126 Solo allora
poterono superare ogni prova e tentazione quando
Satana venne a tentarli. Non possiamo ottenere vittoria
contro Satana, contro la tentazione, contro la nostra
vita piena d’amor proprio, o contro le seccature quoti-
diane, e avere anche la forza di sopportare ogni prova
e tribolazione, se non con l’aiuto dell’Albero della Vita,
la Parola di Dio, vivente ed operante in noi. Paolo
disse, “Io posso fare ogni cosa in Cristo che mi fortifi-
ca” (Fil 4:13). “Siamo più che vincitori in virtù di colui
che ci ha amati” (Rom 8:37). “Se Dio è per noi, chi
sarà contro di noi?” (Rom 8:31).

Egli è tutto per coloro che veramente vogliono vita
eterna. Giobbe disse, “ho fatto tesoro delle PAROLE
della sua bocca più della mia porzione di cibo” (Giob
23:12). Quando Gesù, in Apocalisse 3:18 dice, “Ti
consiglio di comperare da me dell’oro affinato col
fuoco”,127 vuole dire che è ora di cominciare ad
immergerci nella Parola di Dio, e cioè in Dio in Gesù,
così che la potente ed eterna vita di Dio, il Suo domi-
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COME AVERE LA VITA DI DIO VIVA IN VOI
(continua da pagina 7)

Mio Signore e mio Dio, abbi pietà della mia anima peccatrice.1 Io credo che Gesù Cristo è il Figlio
del Dio vivente.2 Credo che Egli morì sulla croce e che versò il Suo prezioso sangue per il perdono
di tutti i miei peccati.3 Io credo che Dio sollevò Gesù dalla morte attraverso la forza dello Spirito
Santo4 e che Egli ora siede alla destra di Dio ed ode questa mia confessione di peccato e questa pre-
ghiera.5 Io apro la porta del mio cuore e Ti invito, Signore Gesù, nel mio cuore.6 Lava via tutti i miei
sporchi peccati nel prezioso sangue che Tu versasti al posto mio sulla croce al Calvario.7 Tu non mi
volterai le spalle, Signore Gesù: perdonerai i miei peccati e salverai la mia anima. Io lo so perché la
Tua Parola, la Bibbia, dice così.8 La Tua Parola dice che non volterai le spalle a nessuno, me com-
preso.9 Quindi, io so che Tu mi hai ascoltato, e so che mi hai risposto, e so di essere salvato.10 E rin-
grazio Te, Signore Gesù, per aver salvato la mia anima e Ti mostrerò la mia gratitudine facendo
quello che Tu mi comanderai non peccando più.11

1. Salm. 51:5, Rom. 3:10-12, 23 2. Mat. 26:63-64, 27:54, Luc. 1:30-33, Giov. 9:35-37, Rom. 1:3-4 3. Fat. 4:12, 20:28, Rom. 3:25, 1 Giov. 1:7, Apoc. 5:9
4. Salm. 16:9-10, Mat. 28:5-7, Mar. 16:9, Giov. 2:19, 21, 10:17-18, 11:25, Fat. 2:24, 3:15, Rom. 8:11, 1 Cor. 15:3-6 5. Luc. 22:69, Fat. 2:25-36, Ebr. 10:12-
13 6. Rom. 8:11, 1 Cor. 3:16, Apoc. 3:20 7. Efes. 2:13-22, Ebr. 9:22, 13:12, 20-21, 1 Giov. 1:7, Apoc. 1:5, 7:14 8. Mat. 26:28, Fat. 2:21, 4:12, Efes. 1:7,
Col. 1:14 9. Rom. 10:13, Giac. 4:2-3 10. Ebr. 11:6 11. Giov. 8:11, 1 Cor. 15:10, Apoc. 7:14, 22:14

Preghiera

terra. Il quinto passo è regnare in nome di Dio sulla terra
fino alla fine, con il proposito di realizzare il regno dei
Cieli sulla terra. Devi imparare la Parola di Dio, poi sot-
tometterti e fare ciò che la Parola ti dice, affinché la
Chiesa e il mondo possano vedere la prova evidente della
tua sottomissione alla Parola di Dio, al Suo ordine e alla
Sua autorità in te e per mezzo di te. 

Loda il Signore. Che il Signore ti premi in abbon-
danza.
Il Pastore Mondiale Tony Alamo

Tony Alamo, World Pastor, Holy Alamo Christian Church • P.O. Box 398 • Alma, Arkansas 72921 • USA
Linea di preghiera e informazioni 24 ore al giorno: (479) 782-7370 • Fax (479) 782-7406

www.alamoministries.com
La Chiesa Cristiana del Pastore Alamo fornisce vitto ed alloggio a tutti coloro 

che vogliono veramente servire Dio con tutto il cuore, l’anima, la mente e la forza.
La Chiesa di Los Angeles  - 13136 Sierra Hwy., Canyon Country, California 91390 -  Funzioni ogni sera alle 20:00. Domenica alle 15:00 ed alle 20:00.

PASTI SERVITI  DOPO OGNI  FUNZIONE - Trasporto gratis da e per la funzione fornito all’angolo tra 
Hollywood Blvd. & Highland Ave., Hollywood, California. Ogni giorno alle 18:30. Domenica alle 13:30 e 18:30.

Funzioni ogni sera anche nelle città di New York City; Fort Smith, Arkansas; e quindici minuti a sud di Texarkana, Arkansas.
Chiamate per ubicazioni ed orari.

Richiedete il libro di ottantacinque pagine del Pastore Alamo, Il Messia, che dimostra attraverso più di 333 profezie del 
Vecchio Testamento che Cristo era il Messia. Sono disponibili anche sermoni in cassetta.

QUESTO TESTO CONTIENE L’UNICO PIANO DI SALVEZZA.* NON LO GETTARE VIA, MA TRASMETTILO AGLI ALTRI. *At 4:12
Incoraggiamo coloro che si trovano in altri paesi a tradurre questo testo nella loro lingua madre.

In caso di ristampa, preghiamo di includere questo diritto d’autore e registrazione.
© copyright, gennaio 2002, tutti i diritti riservati Pastore Mondiale Tony Alamo ® Registrato gennaio 2002  (The Holy Alamo Christian Church is a division of Music Square Church, Inc.)

Gli scritti del Pastore Alamo e Il Messia si possono otte-
nere in molte lingue.

Hai appena completato il primo di una serie di cin-
que passi che sono necessari per ricevere la salvezza. Il
secondo passo è negare te stesso e quotidianamente farti
carico della croce al fine di mortificare te stesso, ovvero
porre fine alla tua stessa volontà, al tuo egoismo, al
mondo con tutte le sue lussurie. Tutto ciò deve essere
battezzato nella morte di Cristo. Il terzo passo è la tua
resurrezione dalla vita satanica di Adamo nella vita senza
peccato di Cristo. Il quarto passo è la tua ascesa ad una
posizione di autorità per regnare in nome di Dio sulla

Immergiti nel Dio Uno e Trino, l’Albero della Vita, la
Parola di Dio.144 Il Signore sarà contento di te e ono-
rerà gli sforzi che hai fatto. Ti darà la Sua vita eterna,
e crescerà in te.145 L’Albero della Vita sarà in te, e cre-
scerà perché lo innaffierai con la Parola di Dio.146

Chiedi a Dio in Gesù di entrare in te a vivere, a
crescere, a parlare e a operare per la tua vita eter-
na prima che sia troppo tardi. Gesù disse, “Chi non
è con me è contro di me, e chi non raccoglie con
me disperde” (Mat 12:30).

Quando la Parola di Dio viene seminata nel cuore
di una persona da un predicatore, il diavolo viene
subito a rubare quel buon cibo spirituale dell’essen-
za di Dio, dall’interno del tuo spirito.147 Ciò avviene
perché la Parola di Dio in te è la tua vita eterna, e
Satana non vuole che tu abbia vita eterna.148 Se mangi
e bevi continuamente la Parola, che è il potente
Spirito di Dio in noi, il tentativo di Satana di rubare
la Parola da dentro di noi fallirà.149

Allo stesso modo in cui Adamo doveva proteggere
il giardino dal serpente, così noi dobbiamo impedire
al serpente di entrare nel Regno dei Cieli, che è la
nostra vita eterna vivente in noi.150 Il primo Adamo
fallì, ma Gesù, l’ultimo Adamo, disse, “fatevi corag-
gio, io ho vinto il mondo” (Gio 16:33). Quando Gesù
vive in noi, “siamo più che vincitori” (Rom 8:37).

Noi che siamo le molte membra del corpo di
Gesù siamo il risultato finale dell’opera dell’Albero
della Vita, compiuto sia dentro che per mezzo di
noi.151 È l’Albero della Vita vivente ed operante sia
dentro che per mezzo di noi che portò al risultato
finale dell’intento di Dio, e cioè il Suo intento di
avere una sposa che avesse fiducia in Lui e in cui
Egli potesse avere fiducia. Noi siamo resi gloriosi in
Lui, e Dio è glorificato in noi.152

Il Signore Gesù avverte ogni uomo con queste
Parole: “Ecco, io vengo presto e il mio premio è con
me, per rendere ad ognuno secondo le opere che

egli ha fatto” (Ap 22:12), sia che egli abbia fatto le
opere di Dio, le opere di Satana, o le opere proprie,
il che equivale a fare le opere di Satana.153 Gesù poi
dice, “Io sono l’Alfa e l’Omega, il principio
[l’Albero della Vita] e la fine [l’Albero della Vita], il
primo [l’Albero della Vita] e l’ultimo [l’Albero della
Vita]”. “Beati coloro [sulla terra] che adempiono i
suoi comandamenti per avere diritto all’Albero della
Vita [in terra e in cielo], e per entrare per le porte
nella città” (Ap 22:13-14).

Il luogo in cui passerai l’eternità dipende dalla tua
scelta di cibarti dell’uno oppure dell’altro albero
mentre vivevi qui in terra.154 Sceglierai forse di nutrir-
ti dell’Albero della Vita, che, di nuovo, è lo stesso che
nutrirsi di Gesù con Dio in Sé, o sceglierai di nutrirti
dell’albero della conoscenza del bene e del male, che
equivale a mangiare Satana con la morte in sé? La
scelta è tua, ed è una scelta che ti si presenta ora.
Gesù dice che se scegliamo di lasciare che Egli, e Suo
Padre per mezzo dello Spirito, viva in noi, Egli ci aiu-
terà nel giorno della salvezza.155 Forse ti chiederai, “E
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quando verrà il giorno della mia salvezza?” A questa
domanda, Dio risponde così: “Ecco ora il tempo
accettabile, ecco ora il giorno della salvezza” (2 Co
6:2). Secondo il Signore, il giorno della tua salvezza
è proprio adesso. Perché? Perché non sai se respire-
rai mai più un altro fiato di vita.156 La morte ci può
raggiungere in qualsiasi momento, notte o giorno.
Potrebbe arrivare mentre sei in casa, o in ufficio, o
nella tua macchina, o mentre cammini per la strada.
Potrebbe succedere quando ti trovi sull’autobus, o su
un treno, o mentre sei in aereo. Potrebbe accadere
mentre stai dormendo sodo la notte nel tuo letto.
Abbiamo una sola garanzia: moriremo.157 Non abbia-
mo alcuna garanzia che la vita durerà oltre a oggi.
Per questo Dio dice che l’ora della nostra salvezza è
adesso. Vuole darti vita eterna, e l’unico modo in cui
possa farlo è se tu inviti Colui che è l’Albero della Vita
ad entrare in te. Egli dice, “Ecco, io sto alla porta e
busso, se qualcuno ode la mia voce [la mia Parola]
ed apre la porta, io entrerò da lui, e cenerò con lui
ed egli con me” (Ap 3:20). Se vuoi vita eterna, allora
invita Gesù, l’Albero della Vita, ad entrare in te ades-
so, dicendo questa preghiera:


